
Transizione e crisi energetica: quali problemi e costi 
effettivi per il sistema  e chi li paga-5 cause

A.Clerici

1)PNIEC-sorpassato da Fit for 55 al 2030 con circa 70% di elettricità da FER :per Italia  8GW/ anno-
Considerando gli oneri addizionali al sistema elettrico per variabilità e non programmabilità(lascio in 
allegato alcuni diagrammi)/scarso contributo ad inerzia di eolico e fotovoltaico; quali costi effettivi 

non valutati ed a chi fatti pagare anche con penalizzazioni adeguate della CO2?
Default dello stato?De industrializzazione?Rivolte sociali?

2)Idrogeno verde 10 Mt nel 2030 in UE:conti sbagliati di CE-Occorrono almeno ulteriori 500TWh da 
FER (eolico e fotovoltaico anche con ore di funzionamento aumentati del 25%);Timmerman l’altro 

giorno ha asserito dobbiamo aumentarlo del 50%
3)Aumento costi materiali e materie prime energetiche anche prima di invasione Ucraina 

4)Invasione Ucraina:sicurezza e costi approvvigionamento specie di gas dal principale fornitore
5)Strascichi degli effetti di pandemia

3 TABELLE PER FOCALIZZARE DATI AL 2019 PRE COVID-NB UK INCLUSA NEL 2019 IN UE





83,4% FROM FOSSIL 
FUELS (92%in 2005)

Wind plus Solar 3%

63% FROM FOSSIL 
FUELS (67%in 2005)

Wind plus Solar  8%



P

-per consumi energie primarie(e quindi emissioni) saranno i paesi non OCSE ed emergenti( con la loro necessità di 
aumentare notevolmente i consumi  per lo sviluppo delle loro popolazione)a condizionare la transizione ecologica
-La UE conterà circa il 6% nelle emissioni nel 2030 ed il suo azzeramento per il 2050 porterà un contributo insignificante 
alla soluzione del problema globale se non cambierà indirizzo spostando gli sforzi da una visione eurocentrica che porta a 
non competitività oltre a   non soluzione del problema climatico.
-Per idrogeno verde e nuovo nucleare in UE(ahimè non applicabile in Italia)forti  illusioni su tempi e costi per nuovi 
impianti-Fondamentale estensione sicura della vita di centrali nucleari esistenti a fine ammortamento in UE  con costi di 
40 €/MWh e capacity factor di 8000 ore/ anno che li renderebbe anche  la fonte più economica per  idrogeno CO2 free
--ITER(a parte uscita Russia) e fusione con  confinamento plasma a 150 milioni di gradi non prima di 50 anni possibili usi 
commerciali , e reattori SMR (Small Modular Reactors) non prima di 20-30 anni usi commerciali
-Demonizzazione di fonti fossili ha portato a drammatico calo degli investimenti sia in sviluppo/produzione di fonti 
primarie e sia in centrali elettriche: enormi rischi di sicurezza di fornitura di energia tanto più gravi quanto saranno le 
distanze di sviluppo delle rinnovabili rispetto ad obiettivi ideologici  di una accelerazione in UE poco sostenibile-
-Illusione di EU di poter essere leader ad esempio in forniture di elettrolizzatori e nella produzione di idrogeno verde ;con 
elevati costi del personale ,mancanza di materie prime energetiche e non rifaremmo storia dei pannelli fotovoltaici



-Invasione Russa in Ucraina  ha riportato alla ribalta l’importanza, ancora per un periodo transitorio e non corto,  delle 
fonti fossili e la loro diversificazione geografica

-Si sprecano in Italia le proposte per sostituire il gas russo con aumenti di import  via tubo da varie parti ,incremento di 
sfruttamento ed incremento rigassificatori e trasporti via nave ,fortissimo sviluppo di fotovoltaico ed eolico ,sviluppo di 

giacimenti nazionali ed efficienza energetica (diversa da risparmio)  ecc;ma richiedono tempi pluriennali e costi.

Occorre tener conto per improvvisi tagli di  forniture da Russia di avere  un dettagliato piano B di emergenza 
che va studiato  urgentemente e può essere basato  solo sulla riduzione dei consumi e su  come ripartirli tra

industrie

edifici per abitazioni  private-pubblici-commerciali entrando in dettagli su riscaldamento/condizionamento/illuminazione

mobilità (quanto su trasporti pesanti o di persone ,su pubblica o privata, su strada/aereo/,marittimo/ascensori e similari e 
come implementarla e controllarla

Per la essenziale produzione di elettricità  occorrerà tenere in conto tutte le risorse non considerando il solo costo di 
produzione al sito ma valorizzando o penalizzando presenza o assenza di costi addizionali  all’ambiente ed al sistema 

elettrico come emissioni CO2, programmabilità e non variabilità ,contributo all’inerzia ,necessità o meno di nuove  
connessioni/estensioni del sistema ,stoccaggi ,capacity market ecc

Il tutto con un difficile  approccio sistemico multipartisan minimizzando il costo paese a  breve /medio termine   e problemi 
sociali senza pregiudicare il futuro-

 Una   corretta comunicazione e un forte coinvolgimento della popolazione sono essenziali



Potenza dall’impianto eolico da 100 MW in sud Italia in 2
consecutive giornate di marzo, settembre e dicembre 2019



Terna,fotovoltaico iniettato in rete nel 2020 da tutti gli impianti
(totale potenza 20850 MW 1/1 e 21200 MW il 31/12- 25,55 TWh)

1200 ore equivalenti/anno
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Centrale fotovoltaica da 12,5MW in Sicilia (2019)

Curva di durata della potenza  
dall’impianto :per 191 giorni equivalenti 
non ha prodotto energia. Le ore 
equivalenti annuali   sono pari a 1.500 
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Potenza immessa in rete durante 2 consecutivi giorni 
soleggiati rispettivamente in luglio e dicembre e con 
un periodo notturno di 11 e quasi 16 ore senza 
produzione di energia. Notare lo sfasamento di 1 ora 
tra luglio e dicembre dovuto all’ora legale.



Fotovoltaico
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